SABATO ESCATOLOGICO
Ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re
Carissimo/a,
L’uomo non è capace di costruirsi un futuro giusto, vero, santo. Può farsi solo un presente di peccato, vizio, stoltezza, insipienza, empietà, ingiustizia. È però un presente che produce un frutto di morte sia fisica che spirituale. Per questo si ha bisogno, necessità, urgenza di Dio: perché il nostro futuro sia di vita e non di morte, il nostro presente di bene e non di male, i nostri giorni ricolmati di verità e non di falsità. 
L’uomo è stoltezza e altro non può produrre se non stoltezza. Dio è santità, verità, giustizia, carità, compassione, misericordia, vera vita, e produce un futuro di sommo bene. Abramo è senza figli. È preoccupato per il suo futuro terreno. Se lui dovesse morire in questo istante, a che sarebbe valsa la sua vocazione ed ogni altra promessa di Dio? Si vede senza un domani che possa compiere la Parola del Signore. Manifesta questa sua condizione storica al suo Dio. La risposta fu immediata.
Quando Abram ebbe novantanove anni, il Signore gli apparve e gli disse: «Io sono Dio l’Onnipotente: cammina davanti a me e sii integro. Porrò la mia alleanza tra me e te e ti renderò molto, molto numeroso». Subito Abram si prostrò con il viso a terra e Dio parlò con lui: «Quanto a me, ecco, la mia alleanza è con te: diventerai padre di una moltitudine di nazioni. Non ti chiamerai più Abram, ma ti chiamerai Abramo, perché padre di una moltitudine di nazioni ti renderò. E ti renderò molto, molto fecondo; ti farò diventare nazioni e da te usciranno dei re. Stabilirò la mia alleanza con te e con la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione, come alleanza perenne, per essere il Dio tuo e della tua discendenza dopo di te. La terra dove sei forestiero, tutta la terra di Canaan, la darò in possesso per sempre a te e alla tua discendenza dopo di te; sarò il loro Dio». Disse Dio ad Abramo: «Da parte tua devi osservare la mia alleanza, tu e la tua discendenza dopo di te, di generazione in generazione. Questa è la mia alleanza che dovete osservare, alleanza tra me e voi e la tua discendenza dopo di te: sia circonciso tra voi ogni maschio. Vi lascerete circoncidere la carne del vostro prepuzio e ciò sarà il segno dell’alleanza tra me e voi. Quando avrà otto giorni, sarà circonciso tra voi ogni maschio di generazione in generazione, sia quello nato in casa sia quello comprato con denaro da qualunque straniero che non sia della tua stirpe. Deve essere circonciso chi è nato in casa e chi viene comprato con denaro; così la mia alleanza sussisterà nella vostra carne come alleanza perenne. Il maschio non circonciso, di cui cioè non sarà stata circoncisa la carne del prepuzio, sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza». (Cfr. Gen 17,1-27). 

Dio però non potrà mai costruire il nostro futuro senza il nostro impegno, la nostra volontà, il nostro costante desiderio e aspirazione di ascoltare la sua Parola. Dio infatti non crea il nostro futuro allo stesso modo con cui ha creato il cielo, la terra e lo stesso uomo, cioè in un istante, dicendo: “Sia!”, oppure “Facciamo”. Questa via immediata non è più la via di Dio. Oggi la via di Dio è una sola: la sua Parola. Mentre nell’antica creazione la Parola fu detta da Lui, oggi, nella nuova creazione, la Parola dovrà essere detta da noi alla nostra vita. Come diciamo noi la Parola di Dio alla nostra vita? La diciamo credendo in essa e realizzandola in ogni suo contenuto. Dio ci dona la Parola della nostra nuova creazione, perché noi ce la diciamo, vivendola, attualizzandola, realizzandola. 
È questo il mistero nuovo per la creazione del futuro dell’uomo. Ora Abramo sa che ogni giorno dovrà dirsi questa Parola, facendola, ponendo in essa tutto se stesso. Fuori di questa Parola non vi potrà essere futuro per Lui, perché solo questa Parola il Signore gli ha dato perché lui la dicesse per tutti i giorni della sua vita. La fede non si dona una volta per sempre. Ogni giorno il Signore ci dona la Parola. Ogni giorno noi dobbiamo dirci la Parola donata facendola e attuandola. Se si interrompe questo circuito di dono e di dire, di accoglienza e di obbedienza, di fede e di opera, la creazione del nostro futuro si interrompe e l’uomo ricomincia a costruirsi il suo futuro di morte e non più di vita, di peccato e non di obbedienza, di allontanamento da Dio e da se stesso e non più di rifacimento della nostra esistenza distrutta dalla colpa antica.
È grande il mistero che ci è chiesto di realizzare ogni giorno. È infinito il compito che ci attende. Il Signore ci chiama a creare oggi la nostra vita. Lui però ci dona lo strumento efficace: la sua Parola. Questa è viva, efficace, vera, più tagliente di ogni spada a doppio taglio. Con essa nel cuore e nella mente possiamo ogni giorno creare quel futuro sulla terra che sarà preludio del nostro futuro eterno nel Cielo. Oggi è proprio questa verità che ci manca. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a creare la nostra vita. 
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